
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Linea: Nobilis 

Cuvée Rénier 

Vigneti delle Dolomiti Rosso, IGT 

 

 

 

Viceré Arciduca Ranieri (1783-1853) 
Visionario, botanico, uomo del fare 
 

 

 

L’unione tra mente e cuore 
 

Gli Asburgo ebbero molti eredi. Nel 1791, quando Ranieri perde i suoi genitori all’età di nove anni, viene affidato alle cure 
del fratello, l’imperatore Francesco II, la cui famiglia è la più importante e influente dell’epoca: l’imperatrice Maria Teresa è 
sua nonna, la regina francese Maria Antonietta sua zia. 

Come si conviene al suo rango, l’educazione di Ranieri comprende le scienze militari e politiche, oltre a un’istruzione 
adeguata ai compiti che in futuro sarà chiamato ad assolvere. 

Fiori, germogli, alberi: il cuore di Ranieri appartiene tanto alla flora quanto ai minerali. Il suo amore per la natura è destinato 
ad accompagnarlo per tutta la vita. Come non pensare all’incanto che lo avvolge quando scopre che la sua futura moglie, 
Elisabetta di Savoia-Carignano, condivide con lui la stessa passione, che avrebbe coltivato fino a diventare una celebre 
pittrice di fiori? 

Nel 1820 la coppia si unisce in matrimonio a Praga, poi vive a Milano e Venezia. Ranieri conduce i suoi affari come viceré del 
Lombardo-Veneto con prudenza e responsabilità. Lascia il segno, è un uomo del fare in grado di conciliare e far fiorire il 
meglio di diversi mondi. Assicura allo stesso tempo stabilità e progresso e realizza progetti ambiziosi, come la linea 
ferroviaria Venezia-Milano, i giardini reali nella residenza estiva di Monza e l’acquisto di Castel Sallegg nel 1851 come dimora 
per la sua famiglia. 

La sua consorte Elisabetta gli dà otto figli prima che nel 1848 la famiglia si trasferisca a Bolzano, nel Palazzo Arciduca Ranieri 
(oggi Palais Campofranco). Ranieri abbandona gli incarichi politici, diventa un privato cittadino e sostiene progetti culturali, 
sociali e politici. Si dedica con passione alla floricoltura, una passione che Bolzano non ha mai smesso di coltivare, sin dalle 
prime mostre di fiori da lui avviate. Muore nel 1853 e viene sepolto nella chiesa di Santa Maria Assunta. 

 

 

 

 

Il viceré arciduca Ranieri è il bis-bis-bisnonno dell’attuale proprietario, il conte Georg Kuenburg. 
  


